
 

 

  

 

Per tutelare i lavoratori, la riapertura dei cantieri deve rispettare precise condizioni: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EMERGENZA SANITARIA: PREPARIAMOCI ALLA “FASE 2”  

RISPETTO PROTOCOLLI DI PREVENZIONE  
Rispetto dei protocolli di prevenzione già sottoscritti con Istituzioni, 
Associazioni imprenditoriali e Stazioni Appaltanti 

 

FORNITURA DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI Rendere disponibili in 

quantità sufficienti i Dispositivi di Protezione Individuali necessari per i lavoratori 
quali mascherine, guanti, tute ecc. - oltre a sanificare gli ambienti di lavoro 
 

 

VERIFICHE DEGLI ORGANI ISPETTIVI Verificare attraverso gli organi ispettivi e le 

forze di polizia, oltre agli Enti Bilaterali ed ai RLST (Rappresentanti Lavoratori 
Sicurezza Territoriali), il rispetto delle misure di prevenzione previste e 
sanzionare gli imprenditori inadempienti. 

TAVOLI PERMANENTI DI CONFRONTO  
Attivare presso le Prefetture e le principali stazioni appaltanti specifici tavoli 
permanenti di confronto affinché l’organizzazione del lavoro, gli orari, le 
presenze siano coordinate e pianificate rispetto al nuovo contesto generale 

CERTEZZA IN CONTROLLI E SANZIONI  
Prevedere reali sanzioni per tutti gli imprenditori che, in modo irresponsabile, 
riapriranno i cantieri senza garantire il rispetto dei Protocolli anti contagio e la 
sicurezza dei lavoratori  
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LA SALUTE VIENE PRIMA DEL PROFITTO  
Vigileremo per tutelare la salute dei lavoratori attraverso un costante monitoraggio 
territoriale dei luoghi di lavoro al fine di controllare il rispetto delle misure necessarie a 
garantire la massima limitazione del rischio contagio.    

IN CASO DI ABUSI NON ESITARE A CONTATTARCI  
 

Mai accetteremo rischi che 
facciano pagare ai soli lavoratori 

il prezzo di questa emergenza! 
 


